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Vibrante partecipazione dei cittadini 

Rievocata a Piombino 
la battaglia del 1943 

Numerose le personalità politiche, civili e militari intervenute - Il discorso del presidente 
della Camera, compagno Pietro Ingrao - Riconfermato l'unitario impegno antifascista 

Siena 

Occasione 
di dibattito 

Il PSI senese ha fatto fi
nalmente conoscere oggi, in 
modo ufficiale, il proprio pen
siero sulla proposta avanzata 
dal compagno Vasco Calona-
ci. presidente dell' Ammini
strazione provinciale di Sie
na. nel corso di una recen-
£• conferenza stampa - per 
una intesa programmatica ed 
un eventuale ingresso in Giun
ta — che ha avuto larga eco 
tra le forze politiche senesi 
e regionali. 

Lo ha fatto con una di
chiarazione del suo segreta
rio federale e capogruppo al 
Consiglio provinciale Gisberto 
Del Dottore nella quale, ad 
alcuni apprezzamenti positivi 
sulla attività svolta in que
sto primo anno di vita della 
nuova Giunta, fa seguire una 
serie di accenni critici (per 
la verità molto vaghi), e fa 
riferimento all'esigenza di 
una maggiore « fantasia » che 
sarebbe necessaria alla dire
zione dell'Ente. Quasi che, 
problemi gravi come quelli 
cui fa cenno Del Dottore, 
inerenti allo sviluppo econo
mico, all'organizzazione dei 
servizi scolastici e sanitari 
nell'attuale disastrosa situazio
ne della finanza locale. po-
tessero essere affrontati e ri
solti con un i»' più di « fan
tasia. mentre la lotta e l'impe
gno comune e concorde di 
tutte le forze democratiche. 
e in primo luogo di quelle 
di sinistra, come dimostra 
la situazione generale del pae
se, sono sempre più essenziali 

Ma. nonostante gli accenni 
critici sui quali avvieremo 
il necessario confronto e che 
sembrano, però, più dettati 
dall'esigenza di giustificare di 
fronte al 'proprio elettorato 
1' « anomalia » rispetto alla 
propria politica nazionale di 
un PSI senese ancora incer
to sulla collaborazione gene
ralizzata fra tutte le forze 
di sinistra, quale condizione 
più favorevole nella piena sal
vaguardia della reciproca au
tonomia per affrontare e 
risolvere i problemi dei la
voratori. il senso della dichia
razione è sicuramente un pas
so in avanti in questa dire 
zione. 

In essa si afferma che: 
« i socialisti che hanno dato 
comunque costruttivamente e 
in piena autonomia il loro 
apporto di minoranza in Con
siglio provinciale, non posso
no certamente ignorare la 
possibilità di dare un ulterio
re contributo alla migliore o-
pcratività della Amministra
zione provinciale. Il PSI — 
affprma più avanti Del Dot
tore — sta bene nella fun
zione che ha svolto fino ad 
ogei smentendo così anche 
molti luoghi comuni che at
tribuivano ai socialisti la vo
lontà di partecipare comun
que alle Giunte per ragioni 
di potere. 

«Se altri pensano invece che 
la presenza dei socialisti nel
la Giunta provinciale è con
siderata « essenziale >. è r.e:«z* 
altro una posizione da pren
dere in considerazione e lo 
farà probabilmente il nostro 
congresso provinciale convo
cato per il prossimo autun
no. Ma in questo caso — 
conclude Del Dottore — il 
discorso dovrà essere più pro
fondo e più complesso, poi
ché una tale operazione do
vrebbe necessariamente pas
sare attraverso soluzioni di 
continuità e non solo a dei 
«empiici " rimpasti. Per far 
scaturire inoltre dal confron
to soluzioni politiche che evi
denziano di aver trovato dei 
punti di incontro e non una 
semplice aggiunta ad una 
maggioranza che già esiste
va ». 

Come si può constatare an
che dagli accenni sui conte
nuti e sul metodo da adot
tare per raggiungere una e-
ventuale intesa di maggioran
za. siamo di fronte ad una 
apertura che non è ancora 
una dichiarazione di ingresso 
in Giunta, ma neppure un 
« no » come vuol fare inten
dere « La Nazione » nel suo 
titolo di oggi. Si tratta bensì 
di una predisposizione ad af
frontare favorevolmente il 
problema in sede di dibatti
to congressuale, fino a pro
spettarne una conclusione po
sitiva per dopo il congresso 
provinciale con una intesa 
programmatica e la costitu
zione di una nuova Giunta. 

Da parte nostra, ovviamen
te. non mancheremo di pre
stare la necessaria attenzione 
a questo dibattito e di di
scutere. nel modo più aper
to che ci ha sempre con
traddistinto. con i compagni 
OBcialisti tutti i problemi da 
tssi sollevati. 

Riccardo Margheriti 

LIVORNO. 13 
Non si è ancora spento l'eco 

suscitata in tutto il livornese 
e a Piombino della grande 
manifestazione unitaria di 
domenica, celebrativa della 
battaglia del '43. e dal discor
so pronunciato dal presidente 
della Camera compagno In
grao. Alla grande manifesta
zione hanno preso parte assie
me ai sindaci della provincia 
e a decine di gonfaloni di cit
tà decorate al valore, nume
rose personalità politiche, mi
litari e religiose fra le quali 
il presidente del Consiglio re
gionale Loretta Montemaggi. 
comandanti militari, parla
mentari, segretari di partiti 
politici democratici. 

Prima del presidente della 
Camera hanno preso la paro
la il presidente dell'Ammini
strazione provinciale Fernan
do Barbiero — che ha tratteg
giato il complesso delle ini
ziative portate avanti in que
sto anno dal comitato provin
ciale unitario delle celebra
zioni della Repubblica, prefi
gurando altresì futuri signifi
cativi impegni — e il sindaco 
di Piombino compagno Enzo 
Polidori. 

Il compagno Polidori ha tra 
l'altro affermato che « Questa 
celebrazione ci impegna ulte
riormente a ricercare in que
gli avvenimenti il motivo pro
fondo che li ha determinati. 
perché ci pare che essi siano 

ancora alla base della forza e 
della maturità del movimen
to democratico della nostra 
città. Una città che nei mo
menti più duri, e molti di voi 
li ricordano per averli vissuti 
e sofferti in prima persona, 
non ha mai ceduto allo sco
raggiamento e alla fatica, ma 
ha anzi reagito con chiarezza 
e con fermezza dando gene
rosamente il suo contributo di 
lotta alla nascita del movi
mento democratico del pae 
se ». Rievocando momenti di 
elevata, corale eroicità dei 
popoli e soldati nella battaglia 
di Piombino. Polidori ha sol
lecitato la concessione della 
medaglia d'oro alla città, co
me riconoscimento appunto di 
quella storica fusione di in
tenti. 

Il compagno Ingrao, nel suo 
intervento, ha fatto proprie 
le ragioni di questa richiesta. 

Parlando poi del carattere 
operaio della città, del carat
tere estremamente moderno 
delle sue industrie, del ruolo 
che spetta alla classe operaia 
come forza motrice democra
tica del riscatto e del rinno
vamento del Paese (ruolo che 
a Piombino si coglie in modo 
eccezionalmente chiaro) Poli-
dori ha concluso affermando: 
€ Noi, popolo di Piombino di
chiariamo in questa solenne 
circostanza che mai verrà me
no il nostro impegno. Come 
la nostra storia dimostra, ci 

siamo battuti nel passato, ci 
battiamo nel presente, conti
nueremo a lottare nel futuro. 
Perché sempre più si avveri 
e si sviluppi nella sua più am
pia unità democratica, al più 
alto livello di libertà, la no
stra Nazione ». 

Il compagno Ingrao ha con
cluso la manifestazione in 
piazza Verdi gremitissima di 
lavoratori, di giovani e di 
cittadini con un discorso im
perniato intorno ad alcune 
questioni fondamentali: crea
tività e stimolo permanente 
delle forze sociali e popolari: 
democrazia come articolazio
ne di una vasta rete dalle 
fabbriche ai quartieri, dalle 
scuole fino al Parlamento: uni
tà fra le forze politiche e nel 
corpo del paese come pre
messa essenziale, in una indi
spensabile creatività dialet
tica. dello sforzo nazionale, vi
tale per uscire dalla profonda 
crisi complessiva che sta vi
vendo il Paese. 

Accanto a questi temi, altri 
nodi istituzionali e politici so
no stati affrontati dal presi
dente Ingrao: il rapporto 
stretto e vitale tra popolo e 
forze armate, rinnovate e 
chiamate a compiti di allo 
valore civile: il ruolo della 
classe operaia come classe di
rigente ieri nella letta di Li
berazione e oggi in quello del
la ricostruzione economica 
morale e culturale del Paese. 

Unanime il giudizio delle forze democratiche al convegno di Arcidosso 

Amiata: seri gli interrogativi 
per il futuro dell'occupazione 

L'EGAM vorrebbe mettere, alla fine del mese, 1040 minatori in cassa integrazione a 
zero ore per due anni - Il problema dell'installazione di attività integrative e sostitutive 
al mercurio - Attesa per l'incontro interministeriale stabilito per i prossimi giorni 

Ancora vincitore l'armo di S. Marco-Pontino 

Grande cornice di folla 
per la coppa Ba ontini 

Una gara difficile che ha richiesto impegno e abitila tecnica dei partecipanti 

Immagini della gara remiera a gozzi, per la coppa Ilio Barontini 

LIVORNO. 13. 
Oltre 30.000 persone hanno 

assistito, sotto una pioggia 
battente, alla nona edizione 
della coppa « Ilio Barontini ». 
quest'anno inserita con suc
cesso nella cornice della fe
sta dell'Unità promessa da 
ben 5 sezioni: il vincitore, 
come al solito, è stato l'equi
paggio del Pontino-S. Marco. 

Si è trattato di una vitto
ria tanto splendida quanto 
sofferta e avvenuta al termi
ne di una competizone mol
to combattuta che ha richie
sto la profusione di tutte ie 
capacità fisiche, tecniche di 
tutti indistintamente gli equi
paggi in gara. Lo spettacolo 
è stato come sempre super
bo: la folla si è accalcata 
lungo tutto il percorso sugli 

sp?lti della Fortezza, sui tetti, 
alle finestre. 

La pioggia non ha fermato 
la coppa Barontini. non ha 
fermato la città, non ha fer
mato gli organizzatori che 
hanno affrontato, occorre sot
tolinearlo. difficoltà innume
revoli. La gara ha avuto, e 
non poteva mancare, il suo 
memento " di « suspense -.>, 
quando l'equipaggio del Filzi-
Torretta. un autentico out-si-

! der. ha fatto segnare un tem-
j pò parziale inferiore di ben 
I 5 secondi a quello che con* 
I senti la vittoria della passa-
| ta edizione. L'arrivo dell'ir-
j mo del Pontino-San Marco — 
j che porta a prua il nome 
I glorioso di Ilio Barontini — 
I ha però cancellato ogni duo-
- b:o; il m;gkor tempo era il 

In pericolo la fornitura dei servizi sociali 

A Pontedera preoccupante 
lo situazione finanziaria 

PONTEDERA. 13 
Quali seno le condizioni fi

nanziarie dei Comuni, e qua
li le cause di questo stato di 
cose non è necessario ripeter
lo. ma ci preme parlare delle 
condizioni finanziarie in cui 
si trova attualmente il comu
ne di Pontedera. un comune 
di appena 27 mila abitanti. 
che opera con uno scoperto 
di cassa di oltre 2 miliardi, il 
che comporta circa un milio

ne e mezzo d'interessi passivi 
al giorno. Questo scoperto in 
larga parte è da attribuirsi 
oltre che alle insufficienti en
trate del Comune alla man
cata concessione dei mutui a 
pareggio del bilancio. 

Nel corso di un incontro 
con la stampa il sindaco di 
Pontedera ha fatto presente 
che per fronteggiare le esi
genze urgenti del Comune. 
da ora alla fine dell'anno, è 
necessario reperire almeno 
650 milioni e se non verran
no dallo Stato si dovrà ri
correre ad ulteriori anticipa
zioni. con un aggravio degli 
oneri finanziari del Comune. 

Per avviare l'organizzazio

ne e ii funzionamento di que
sti servizi il Comune sarà co
stretto ad andare a proposte 
di partecipazione, sia pure 
parziale, agli oneri occorren
ti. Si tratta però di misure 
temporanee, tali da fronteg
giare momentaneamente la 
situazione, ma se non ci sa
ranno adeguate misure finan
ziarie del governo a favore 
dei comuni la situazione in 
tempi brevi finirà per diven
tare insostenibile. 

La situazione di Pontedera 
tuttavia non è unica, perché 
in questo caso una soluzione 
potrebbe essere trovata, ma 
riflette lo stato generale de
gli Enti locali e soprattutto 
di quei Comuni che in questi 
ultimi anni si sono seriamen
te impegnati in direzione del
la scuola e dei servizi socia
li. facendo sì che il Comune 
si sostituisse alle carenze as
solute dello Stato per venire 
incontro a legittime aspetta
tive e sollecitazioni che ve
nivano avanti da parte delle 
popolazioni e dei sindacati. 

! Ivo Ferrucci 

suo. anche questa volta. i 
Il tempo del vincitore è il j 

più basso mai fatto registra
re nel corso delle precedenti 
edizioni: 14 minuti 59 secondi 
45 decimi di secondo. Un 
tempo veramente notevole sui 
3.000 metri di un percorso. 
quello dei Fossi Medicei, tec
nicamente difficile, dove ac
canto alla preparazione atle
tica e alla concentrazione de
gli atleti emerge in tutta la 
sua determinante importan
za il ruolo del timoniere. 

Anche quest'anno, per la 
5. volta consecutiva, dunque, 
!a coppa offerta dalla direzio
ne del PCI e consegnata nel
la tarda serata nel corso di 
una manifestazione di solida
rietà con i popoli cileno, pale
stinese e spagnolo dal com
pagno Romano Ledda. condi
rettore di Rinascita, è anda
ta a' San Marco Pontino, an
che se valori nuovi sono e-
mersi in campo, come nel ca
so del 2. qualificato, l'armo 
del Filzi-Torretta. Questo l'or
dine di arrivo: 1» Pontino 
San Marco in 14'49"45; 2» Fil
zi-Torretta in 15'01"93: 3> 
Borgo Cappuccini 15'15"61: 4» 
Venezia 15"2(r90: 5» Colline 
Coteto in 15*33"09; 6) Arden
za-La Rosa in 14'43"18: 7) 
Quercianella In ì5'46~23. 

Con la disputa della coppa 
si è praticamente concluso 
anche il festival dell'Unità al
la Fortezza, un festival come 
si diceva promosso da uno 
sforzo concorde di 5 sezioni: 
un festival che ha rappre
sentato un salto di qualità. 
d: concezione, di significato 
rispetto al passato, sia in 
rapporto al significato più ric
co che viene ad attribuirsi 
cosi alla competizione spor
tiva. sia per i progressi rea
li che ha consentito nell'alle
stimento di una festa carat
terizzata. con meditato sf|r-
zo politico, da qualificate ini
ziative culturali politiche e 
da uno stretto, ampio rap
porto di massa, che nono- I 
stante il tempo inclemente si I 
è dimostrato assai largo. 

Gli organizzatori della ma
nifestazione. i compagni del
la sezione Pontino San Mar
co. ringraziano quanti hanno 
contribuito. Enti locali. Ca
pitaneria di porto, associazio
ni e privati all'ottimo svolgi
mento della gara. 

GROSSETO. 13 
Serie preoccupazioni per le 

incerte prospettive economi
che e occupazionali dell'A
rmata sono state unanime
mente espresse da un vasto 
arco di forze democratiche. 
comuni amiatini. partiti poli
tici e parlamentari di Siena 
e Grosseto, nel corso del con
vegno svoltosi sabato nella sa
la del Consiglio comunale di 
Arcidosso per iniziativa del
le organizzazioni sindacali 
delle due province. 

L'esame approfondito del
l'attuale stato della vertenza 
e la necessità di un lancio 
della mobilitazione e della ini
ziativa di lotta sono stati i 
punti cardine al centro del 
dibattito. Da sfondo a questo 
ennesimo confronto di idee, di 
impostazione e precisazione 
degli obiettivi di fondo sta la 
spinosa questione, a scadenza 
ravveinata. della cassa inte
grazione per i 1040 minatori 
amiatini. 

Sulla base dell'espressa vo
lontà dell'EGAM. dal 27 pros
simo. tutti gli attuali lavora
tori addetti al settore mercuri
fero dovranno essere messi 
in cassa integrazione a zero 
ore per due anni in attesa 
della installazione di attività 
integrative e sostitutive al 
mercurio da ubicare nella Val-
dipaglia. 

Una data quanto mai ravvi
cinata che deve comportare 
un intensificarsi di confronti 
e incontri fra tutte le parti 
per giungere al consegui
mento di quelle garanzie con
cernenti lo sviluppo economi
co. la ripresa sociale e la tu
tela occupazionale del tessu
to produttivo del comprenso
rio dell'Annata già notevol
mente degradato e declassato 
da un trentennio di sottosvi
luppo. 

Per questi motivi, unanime 
è stata la richiesta di tutte 
le forze rappresentative delle 
istanze popolari perchè si va
da. entro il 20 settembre, a 
quell'incontro interministeria
le già ufficialmente stabilito 
dal sottosegretario alle Parte
cipazioni Statali on. Bova. 

Una riunione quella di Ro
ma particolarmente significa
tiva non solo per la presenza 
della Regione, dei sindacati 
regionali e provinciali e dei 
ministeri competenti, ma so
prattutto per la problematica 
da affrontare che darà il 
e senso » delle vere intenzioni 
e volontà che ispirano la po
litica governativa verso l'A-
miata e sopratutto sugli indi
rizzi e le scelte economiche 
che si intendono perseguire 
nel settore chimico-minerario 
con particolare riferimento a 
tutto il comparto mercurifero. 

Le proposte per questo set
tore, per la sua diversifica
zione produttiva da realizzar
si con investimenti nuovi qua
litativamente e quantitativa
mente diversi, saranno uno 
dei tanti « banchi di prova » 
della volontà politica dell'at
tuale governo. Un banco di 
prova significativo in quanto 
è muovendosi sulla strada'in
dicata dal movimento demo
cratico che è possibile, attra
verso una profonda riconver
sione dell'apparato industria
le-agricolo dell'Amiata. giun
gere al delinearsi di un nuovo 
profilo e un diverso assetto 
sociale di questo territorio. 

Se di ciò non si terrà con
to più ferma e vigorosa sarà 
la risposta di lotta dei mina
tori e delle popolazioni di 
questo territorio. 

Paolo Ziviani 

Livorno 

Una stazione delle miniere di mercurio del Monte Amiata 

E# ancora « uccel di bosco » 

Piombino: si cerca l'evaso 
scappato da Porto Azzurro 
Vasta battuta nella zona attorno al porto dove era stato 
visto da alcuni carabinieri - Utilizzati i cani poliziotto 

Porto S. Stefano 

Una grande 
manifestazione 

contro il 
fascismo 

PORTO S. STEFANO 
(Monte Argentario), 13 
Tutta la Toscana de

mocratica e antifascista 
ha chiesto con forza che 
si faccia chiarezza e si 
smascherino tutti i finan
ziatori, i mandanti, gli 
esecutori dei gravi atti 
terroristici di marca fa
scista che dal '69 ad oggi 
hanno costellato il paese. 

In questo contesto un 
particolare rilievo ha as
sunto la richiesta che sia
no prese tutte quelle mi
sure di sicurezza atte a 
scoraggiare ogni tentati
vo di sottrarre Franco 
Freda e Giovanni Ventu
ra al processo e al giu
dizio definitivo sulla stra
ge di Piazza Fontana 
Questa la sostanza della 
manifestazione regionale. 
promossa dal comitato 
provinciale antifascista, 
svoltasi questo pomerig
gio qui a Porto Santo 
Stefano. 

Alla manifestazione han
no preso parte le organiz
zazioni partigiane, dei 
partiti democratici, le Am
ministrazioni provinciali 
toscane, le amministrazio
ni locali della Maremma. 
Significativa la presenza 
di una delegazione di cit
tadini di Isola del Giglio 

Un telegramma di ade
sione alla manifestazione 
è stato inviato dal com-
oagno Gabbuggiani sin
daco di Firenze. La ma
nifestazione si è conclusa 
con prolusioni dell'on. Su
sanna Agnelli sindaco di 
Monte Argentario. Lucia
no Giorgio presidente del
l'Amministrazione provin
ciale e di Lelio Lagorio 
presidente della Regione 
Toscana. 

p.z. 

PIOMBINO, 13. 
Per tutta la giornata sono 

continuate nei dintorni di 
Piombino le ricerche di Giu
seppe Piccini, evaso ieri po
meriggio dal penitenziario di 
Porto Azzurro nell'isola d'El
ba. Cani poliziotto, carabinie
ri e polizia hanno setacciato 
una vasta zona boschiva at
torno al porto. 

Alcuni carabinieri, avverti
ti della fuga del detenuto, ieri 
sera mentre stavano control
lando i passeggeri che scen
devano dall'ultimo traghetto 
proveniente dall'Elba, aveva
no notato un uomo fuggire a 
piedi per la campagna. An
che il colpo di pistola esplo
so in aria a scopo intimida
torio non era servito a niente. 
Le ricerche non hanno dato 
alcun esito. I cani poliziotto a 
mezza mattinata sono stati 
ritirati. 

Giuseppe Piccini, 41 anni, 
sarebbe dovuto uscire di car
cere nel 1995. Era stato con
dannato per omicidio e rapi
na assieme al conte Marti-
nengo. per l'uccisione del fi
latelico Zani, avvenuta nel 
1967. 

Il Piccini è un uomo alto 
circa un metro ed ottanta, ha 
capelli scuri ed una corpora
tura snella ed atletica. L'e
vaso non è nuovo ad impre-
se di questo genere. Già due 
anni or sono Giuseppe Pic-

j cini era scappato assieme a 
ì Walter Perrotta ed Ermea 
I Zanetti dall'isola di Pianosa. 
I Fu ripreso dopo alcuni gior-
' ni nel Comasco, vicino alla 
! sua casa. Le indagini sono 
i state estese anche in questa 
ì zona, nella eventualità che il 

Piccini cerchi di trovare ri
fugio da qualche amico. Tra 
gli investigatori, comunque. 
non si esclude che l'uomo pos
sa trovarsi ancora nella zona 
di Piombino. 

Il Piccini per fuggire ha se-
{ gato le sbarre della stanza 
I della tipografia, dove sembra 
! si fosse fatto rinchiudere. Poi 

ha scavalcato un muro alto 
circa otto metri aiutandosi 
con una rudimentale corda ri
cavata da alcuni lenzuoli. Ha 
quindi raggiunto il cortiletto 

I dove generalmente vengono 
! condotti i detenuti durante l'o

ra dell'aria. -
| Servendosi «empre della 
i corda il Piccini si è calato in 
1 un altro cortiletto abbando-

| nato ed infine ha scavalcato 
t l'ultimo muro di cinta del pe-
I niten/.iano. Ai piedi del mu-
! raglione ha abbandonato la 

corda. 11 Piccini si è quindi 
diretto verso il vicino paese 
confondendosi tra la folla par
ticolarmente numerosa ieri 
per la festa paesana. 

Raggiungere, quindi. Porto-
ferraio deve essere stata una 
impresa « da ragazzi ». Il Pic
cini infatti, che indossava un 
paio di jeans, una camicia 
bianca ed un pullover, non 
deve aver fatta alcuna fati
ca a trovare un taxi o un 
passaggio da qualche auto
mobilista. Il Piccini si è quin
di imbarcato sull'ultimo tra
ghetto per Piombino. 

Si è perso sulle Alpi Apuane 

Senza esito le ricerche 
dello studente fiorentino 

Era atteso ai primi di settembre - La famiglia ha dato l'allarme ai carabinieri 

Raccolti 
4 milioni 
a favore 

del popolo 
palestinese 

LIVORNO. 13 
11 Comitato unitario di soli

darietà con il popolo palesti
nese ha reso noto che in questi 
giorni è stata sottoscritta in 
un fondo aperto presso la 
cassa di risparmio di Livorno 
una somma di 4 milioni e 
•197 mila lire. 

Ix> somme sono state rac
colte presso: comitato comu
nale Arci-Uisp. 34.000: Fidac
e l i ! lire 125.000: comune di 
Cecina lire 20.000; comune di 
San Vincenzo lire 76.000; al
leanza coltivatori diretti lira 
10.000: associa/ione provincia
le artigianato lire 100.000: al-
tri dipendenti della ammini-
.strazionc provinciale lire 3t 
mila; compagnia lavoratori 
portuali lire 1 milione, inoltre 
numerosi privati cittadini han
no a loro volta sottoscritto. 

Secondo le indicazioni sca
turite dalla consultazione con 
le forze politiche, sii Enti • 
le associazioni, la spedizione 
avverrà via mare da Livorno. 
con la collaborazione della 
Compagnia lavoratori [xiituaH 
e in collegamento con analo
ghe .spedizioni da altre regioni 
ed Enti locali. 

La dura lotta che il popolo 
palestinese insieme alle for
ze progressiste libanesi sta 
sostenendo per resistere al 
tentativo di sterminio messo 
in atto dagli israeliani e da 
quelle forze interessate a 
mantenere una situazione di 
instabilità nel Medio Oriente. 
è un problema che deve in
teressare le forze vive e de
mocratiche del nostro paese. 

Il CdF della filiale di Fi
renze. mentre sollecita tutte 
le iniziative tese a risolvere 
il conflitto medio orientale. 
fa proprie le indicazioni delle 
confederazioni CGIL, CISL e 
UIL e della stessa FLM di 
aprire una sottoscrizione tra 
i lavoratori per l'acquisto di 
materiale di soccorso ed invi
ta tutti i lavoratori a rivol
gersi al proprio delegato per 
contribuire concretamente al
l'aiuto dei popoli palestinese 
e libanese in lotta. 

Il 17 inizia 
a S. Croce 

un convegno 
sul contratto 
dei conciai 

SANTA CROCE, 13 
La Camera del lavoro di 

Santa Croce sta organizzan
do. in collaborazione con la 
FULC nazionale, un convegno 
sulle modalità di applicazione 
del nuovo contratto di lavoro 
dei conciai. Al convegno, che 
si svolgerà il 17 e 18 prossi
mi, è prevista la partecipa
zione dei Consigli di fabbrica 
delle zone di Sonofra (provin
cia di Avellino) Arzignano 
(provincia di Vicenza). Vare
se. Verona, oltre che dei Con
sigli di fabbrica del compren
sorio toscano del cuoio (San
ta Croce, Ponte a Egola, Ca
stel Franco. Fucecchio) 

'\ Nessuna traccia dello stu-
ì dente fiorentino. Cesare Cac-
: ciatore. 17 anni, abitante in 
j via Pier Luigi da Palestrina 
, 26. partito quindici giorni fa 
j per una escursione sulle Alpi 
i Apuane. Alle ricerche, alle 

quali partecipano i carabinieri. 
te squadre del soccorso alpino 
di Carrara, per il momento 
hanno dato esito negativo. 

Il giovane studente lasciò 
Firenze il 28 agosto, dicendo 
ai genitori che andava a fare 
una escursione sulle Apuane. 
sulla catena del Garnerone. 
che è alta 1900 metri. Cesare 
Cacciatore, socio del CAI. è 
un appassionato della monta
gna e conosce abbastanza bene 
le Apuane essendovi stato 
altre volte. Partendo disse che 
con lui sarebbero andati due 
amici fiorentini, con i quali in 
treno avrebbe raggiunto Mas
sa. Di li con un autobus sa
rebbero arrivati a Forno, ba
se di partenza per l'escur
sione. A piedi con un percor
so di circa tre ore. avrebbero 

raggiunto il Garnerone. 
Lo studente aveva portato 

aveva portato con sé viveri 
per una decina di giorni. Par
tendo disse che aveva in pro
gramma di rientrare a Firen
ze ai primi di settembre. E' 
passata invece una settimana 
o i genitori che non hanno 
avuto più sue notizie, preoc
cupati si sono rivolti ai cara
binieri. I genitori hanno ap
preso da un alpinista che 
Cesare era partito da solo 
e non con i due amici come 
aveva detto. Le ricerche sono 
immediatamente iniziate. A 
Vinca, un paese dove Cesare 
avrebbe dovuto scendere. 
nessuno lo ha visto. 

Per tutta la giornata, le 
squadre del soccorso alpino 
hanno compiuto ricerche nella 
zona nonostante il maltempo. 
Ma. come detto, dello studente 
nessuna traccia. Ricerche sono 
state fatte anche in tutti i 
rifugi dove si presumeva che 
il giovane dovesse transitare. 
ma nessuno lo ha \isto. 

• I l si! Futuri S 
Nuovi incredibil i Offerte di Lus
suosi Arredamenti a scelta con 

1 Camera matrimoniale ' 
1 Salotto con divano e 2 poltróne 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

tutto a [ i r e 9 9 9 . 0 0 0 (compresa IVA) 

anche a Lire 26.000 mensili senza Antìcipi 
né Cambiali con-finanziamenti bancari. 

(prezzi validi fino al 10 Ottobre) 

inoltre Grandiose scelte d i : 

Camere - Camerine - Armadi - Sog
giorni - Tinelli • Divani, poltrone e 
mobil i letto - Ingressi - Librerie 
Mobil i bar e da Ufficio - Tappeti 

Lampadari ecc. 

tu t t i gl i ELETTRODOMESTICI 

a colorì 
ALTA FEDELTÀ' - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrìvere 
Stufe a gas - Macchine per caffè 

ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE! ecc. 

anche in 36 rate senza Anticipi né Ombiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5?ó sui prezzi dei concorrenti 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Via Rondinelli. ? 
Piazza Antinor, 10 

Tel. 26I.G45 

SUPERMARKET REMAN 

F I R E N Z E 

Viale R. Sanzio, 6 
Piazza Pier Vettori. 8 

(Autoparcheggio Interno) 

Tel. 2Ì3&1 

ATTENZIONE! 
Affrettatevi i prezzi aumentano! Confrontataci 
e richiedete Progetti, Piani di Finanziamen
to. Concedendo i pagamenti fino a 3 anni 
Vi garantiamo l'Alta Ovalità dei prodotti. 

Vendite e consegne in tutta Italia. 

» 
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